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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 
FEDERICO I I  

 

 
 
 
Lavori di restauro e risanamento conservativo, nece ssari per 
la realizzazione del polo integrato per la didattic a, la ricerca 
finalizzata e per le prestazioni di elevata comples sità in 
materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica v eterinaria, 
relativi all’edificio sito in Napoli nel complesso del Frullone. 
 

Codice intervento:1006.F.FRULL 
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ELENCO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI T ECNICI 

 

OPERE STRUTTURALI 
 

S1 Micropali; 

S2 Interventi di riparazione  

S3 Interventi di rinforzo 

OPERE EDILI 
 

01 Lavori di rimozione, demolizione, disfacimenti, tagli di muratura e scavi; 

02 Trasporto e rifiuto e smaltimenti; 

03 Vespaio areato e opere connesse; 

04 Cappotto termico verticale; 

05 Isolamento termico coperture e impermeabilizzazioni; 

06 Infissi esterni; 

07 Murature per tramezzi in blocchi alveolari; 

08 Intonaco interno e preparazione pareti; 

09 Preparazione pareti esterne e Tinteggiature; 

10 Tinteggiature interne; 

11 Massetto per pavimentazioni interne;  

12 Massetto per copertura; 

13 Pavimento vinilico in PVC; 

14 Rivestimento in PVC antistatico con sgusci; 

15 Pavimenti in gres porcellanato; 

16 Rivestimento con piastrelle in ceramica smaltata; 

17 Controsoffitti in pannelli di alluminio preverniciato cm 60x60 e velette; 

18 Porte sdoppiabili; 

19 Porte interne con lamiera metallica; 

20 Porte in legno; 

21 Controsoffitto in pannelli di gesso 

22 Porte REI 

23 Manto di copertura con pavimento 

24 Ringhiere in acciaio inox 

25 Marmo per scale 
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26 Schermatura lamellare in alluminio per mascheramento impianti. 

27 Argano e binari; 

SISTEMAZIONI ESTERNE 

E1 - Pavimento stradale in conglomerato bituminoso e segnaletica orizzontale con 
verniciatura 

E2 - Cordoli di bordo in c.a. vibrato prefabbricato ..............................................  

E3 - Zanelle in cls prefabbricato .........................................................................  

E4 - Chiusini e griglie di ghisa ............................................................................  

E5 - Pozzetti e Caditoie in cls vibrato .................................................................  

E6 - Muri di sostegno in c.a. di terrapieni ...........................................................  

E7 - Terreno vegetale inerbato ...........................................................................  

E8 - Piantumazione alberature ...........................................................................  

E9 - Muretti in c.a alla base delle scarpate. 

E10 - Pavimento in cubetti di porfido ..................................................................  

E11 - MASSELLI GRIGLIATI IN CLC VIBOCOMPR. 

E12 - Recinzioni e cancelli in grigliato di ferro zincato   

 

NOTE E PRECISAZIONI 

1) Con il presente elaborato si vuole riportare in maniera sintetica l’elenco di tutte le 
lavorazioni da effettuare con le relative modalità esecutive e con i requisiti tecnici 
prestazionali di maggiore rilevanza. 

 

2) Per i requisiti tecnici generali è da considerarsi imprescindibile il rispetto di tutte le 
prescrizioni sui materiali dettate dalle Normative vigenti. 

 

3) Le descrizioni completano ed integrano le indicazioni fornite dai grafici e dalle 
relative legende, elenco materiali ed altri elaborati di progetto. 

Le localizzazioni sono da considerarsi integrative rispetto ai grafici, nel senso che 
l’indicazione grafica, ove presente, ha prevalenza sulle indicazioni del presente 
disciplinare. 
 
 4) Per tutte le prestazioni richieste dal presente disciplinare, e comunque per tutte le 
prestazioni richieste dalla normativa vigente si prevede un’affidabilità almeno decennale, 
intendendosi con ciò che le prestazioni delle opere a realizzarsi non dovranno scendere 
al di sotto dei valori prescritti per almeno un decennio. 
 

A tale scopo l’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, dovrà fornire garanzia 
almeno decennale per la regolare esecuzione delle opere e per il mantenimento dei livelli 
prestazionali previsti. 
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S1 Micropali 

Descrizione 

Al piede delle pareti e dei pilastri, è stata prevista una zattera di fondazione con 
micropali. L’armatura del palo è costituita da un tubo in acciaio.  

Generalità. I pali dovranno avere diametro massimo pari a 250 mm ed il getto del 
palo deve essere fatto con malte di cemento iniettate ad alta pressione. L’armatura sarà 
costituita da elementi tubolari d’acciaio. 

Modalità esecutive 

La perforazione dovrà essere eseguita a distruzione, a rotazione utilizzando teste di 
rotazione. Il fluido per il raffreddamento dell’utensile e per l’asportazione dei detriti sarà  
costituito da acqua o fanghi, durante la perforazione dovrà essere utilizzato  un 
rivestimento metallico provvisorio a sostegno delle pareti 

La perforazione dovrà essere comunque condotta con modalità ed utensili tali da 
consentire la regolarità delle successive operazioni di getto, in particolare deve essere 
minimizzato il disturbo del terreno nell’intorno del foro. Al termine della perforazione il 
foro dovrà essere accuratamente sgombrato dai detriti azionando il fluido di circolazione 
o l’utensile asportatore, senza operare con l’utensile disgregatore. 

L’ordine di esecuzione dei pali nell’ambito di ciascun gruppo deve assicurare la non 
interferenza delle perforazioni con fori in corso di iniezione o in attesa di formazione della 
guaina, ove occorra anche spostando la perforatrice su gruppi continui prima di ultimare 
la perforazione dei micropali del gruppo in lavorazione. 

Formazione del fusto del micropalo 

La formazione del fusto dovrà iniziare immediatamente dopo la perforazione di 
ciascun micropalo. In caso contrario la perforatrice dovrà restare in posizione fino alla 
successiva ripresa del lavoro e si dovrà provvedere quindi alla pulizia del preforo, subito 
prima che inizino le operazioni di posa delle armature e di getto della malta. In ogni caso 
non dovrà trascorrere più di un’ora tra il termine della perforazione e l’inizio del getto 
della malta. 

Armature metalliche 

Le armature metalliche devono essere estese a tutta la lunghezza del micropalo e 
devono sporgere di quanto definito dal progetto, fino ad un massimo di 100 cm, dalla 
quota testa micropalo, finito e scapitozzato, in modo da immorsarsi nella fondazione. 

Si devono usare tubi di acciaio senza saldatura longitudinale. Le giunzioni tra i 
diversi spezzoni di tubo possono essere ottenute mediante manicotti filettati o saldati. I 
tubi di armatura devono essere dotati di apposite valvole, 2 o 3 ogni metro lineare, per 
l’iniezione. Essi devono essere scovolati internamente dopo l’esecuzione dei fori di uscita 
della malta, allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal trapano.  
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Le valvole devono essere costituite da manicotti di gomma di spessore minimo di 
3.5 mm aderenti al tubo e mantenuti in posto mediante anelli in fili di acciaio (diametro � 
4 mm) saldati al tubo in corrispondenza dei bordi del manicotto. 

 

Controlli e documentazione dei lavori 

In corso di iniezione si preleva un campione di miscela per ogni micropalo, col quale 
sono confezionati cubetti di 10 cm di lato, da sottoporre a prove di resistenza cubica a 
compressione nella misura di almeno una prova per ogni micropalo. 

 

Localizzazione 
 
Piano fondazione 
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S2 Interventi di riparazione 

Descrizione 
 

Fanno parte di questa categoria tutti gli interventi volti ad eliminare le attuali 
condizioni di degrado. In particolare nelle zone fortemente degradate si prevede 
l’asportazione in profondità del calcestruzzo ammalorato mediante idroscarifica, allo 
scopo di ottenere superfici pulite in maniere da renderle prive di elementi estranei ed 
eliminare zone poco resistenti fino al raggiungimento dello strato di calcestruzzo con 
caratteristiche di buona solidità ed omogeneità e comunque non carbonato. Le armature, 
rimaste così scoperte, verranno trattate con prodotto passivante liquido, applicato a 
pennello in due strati. Il prodotto dovrà contenere una dispersione di polimeri di resine 
sintetiche legate a cemento. Infine lo strato di calcestruzzo rimosso dovrà essere 
ripristinato mediante idonea malta da ripristino. 

Nel caso di pilastri con armatura fortemente corrosa dovranno essere adottati gli 
opportuni accorgimenti atti a ripristinare le capacità portanti. 
 
Ponteggi per esecuzione dei lavori a qualsiasi altezza; 

 

Localizzazione 
 
Reticolo strutturale e solai 
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S3 Interventi di rinforzo 

Descrizione 
 

La scelta di realizzare setti irrigidenti è conseguente alla necessità di regolarizzare il 
comportamento dinamico delle strutture, sgravando al contempo, pilastri e travi di 
dimensioni ed armature insufficiente per assorbire le sollecitazioni sismiche. 

I setti previsti andranno inseriti in corrispondenza di telai esistenti in sostituzione dei 
tramezzi divisori. Questa soluzione consente di ridurre al minimo l’impatto architettonico 
dell’intervento poiché nessun ambiente subisce una riduzione di superficie o di superficie 
vetrate. 

Il calcestruzzo da utilizzarsi sarà di classe C28/35 di tipo autocompattante (SCC) e 
classe di duttilità S4, per facilitare la messa in opera. Per assicurare un consistente 
legame strutturale tra i nuovi setti e gli elementi strutturali che saranno conglobati al loro 
interno, si prevede l’asportazione del calcestruzzo superficiale degli elementi esistenti 
mediante sabbiatura profnda e l’applicazione dia aggrappante per riprese di getto a base 
di resine epossidiche. 

L’intervento con materiali compositi  FRP potrà essere utilizzato per 
incrementare la resistenza a taglio dei nodi, travi e pilastri. Per le travi di copertura è 
stato previsto un rinforzo flessionale intradossale. 

Nel caso di pilastri i fogli di materiale composito unidirezionale sono applicati in 
completo avvolgimento mentre, nelle travi, i fogli si dispongono all’intradosso e ad U sulle 
anime emergenti. La connessione fra due pezzi, viene realizzata attraverso corde in 
carbonio con terminale sfioccabile alle due estremità. 

L’intervento di rinforzo dei nodi consiste nell’applicazione di strisce di tessuto di 
carbonio unidirezionale sul pannello nodale che proseguono per ancoraggio sulle anime 
delle travi e sui pilastri. Nelle zone di ancoraggio si dispongono fogli, sempre di tessuto 
uni assiale, in direzione trasversale. 

Gli interventi di ripristino del calcestruzzo  verranno effettuati sia in 
corrispondenza delle zone particolarmente ammalorate sia in corrispondenza di alcuni 
pilastri perimetrali esposti agli agenti atmosferici. Nello specifico si prevede l’esecuzione 
dell’incamiciatura in calcestruzzo tixotropico colabile a ritiro compensato e di opportuna 
resistenza. La lavorazione in oggetto prevede l’esecuzione delle seguenti fasi: 

Rimozione dell’intonaco (ove presente) e rimozione del calcestruzzo corticale 
ammalo rato con idonei mezzi meccanici; 

Opportuno trattamento delle zone ammalorate e/o fessurate; 

Realizzazione dei fori per l’inserimento della tassellatura metallica e posa in opera 
dei tasselli, da inghisarsi mediante resina epossidica; 



 8

Posizionamento della rete elettrosaldata, adeguatamente distanziata dal supporto in 
c.a. e fissaggio alla tassellatura meccanica; 

Posizionamento dei tubetti d’iniezione e di sfiato realizzazione della casseratura; 

Esecuzione di iniezione a bassa pressione, con calcestruzzo tixotropico colabile a 
ritiro compensato. 

Nei casi in cui l’intervento è previsto al piede dei pilastri in fondazione, l’ancoraggio 
delle armature della camicia in c.a.. verrà assicurato attraverso l’inghisaggio delle 
armature in fondazione. 

 
Ponteggi per esecuzione dei lavori a qualsiasi altezza; 

 

Localizzazione 
 
Reticolo strutturale e solai 
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01 Lavori di rimozione, demolizione, disfacimenti e  
scavi 

Descrizione 
 

Trattasi di: 

- disfacimento di pavimenti in gres o ceramica e del relativo massetto di sottofondo; 

- scavo con mezzi idonei meccanici per lavorare all’interno della struttura e per 
conformare la camera d’aria del vespaio areato da realizzare successivamente; 

- rimozione di eventuali controsoffitti esistenti; 

- disfacimento di rivestimenti; 

- rimozione di porte interne ed esterne sia in legno che metalliche; 

-  tagli di pareti e ricostruzioni di piccoli tratti di parete con oneri di appresatura per 
l’alloggiamento delle nuove porte e finestre; 

- spicconatura di intonaco; 

- rimozione di guaine impermeabili; 

- smontaggio di apparecchiature ed arredi esistenti e loro trasporto a rifiuto; 

- smontaggio dei corpi illuminanti 

- rimozione di impianti idrici, elettrici e termici esistenti; 

scavi per configurazione del terreno relativamente alle sistemazioni estrne e per la 
realizzazione degli impianti elettrici gas ed idrici realizzati all’esterno dell’edificio 

- scavi e rinterri per la realizzazione dei muri e muretti di contenimento 

demolizione e rimozione dei manti stradali e manufatti in c.a. esistenti all’estrno 
dell’edificio. 

 

 

Localizzazione 
 
Tutti i piani e sistemazioni esterne 
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02  Trasporto  a rifiuto e smaltimenti 

Descrizione 
 
Trasporto  a rifiuto comprensivo di accantonamenti di materiali provenienti da lavori di 
demolizione, rimozione, scavo, et., fino al sito di carico e trasporto con adeguati 
automezzi fino alla discarica autorizzata. 
Smaltimento dei materiale  anche con scorie e frammenti diversi provenienti da: opere di 
recupero; ripristino locativo; manutenzione ordinaria; manutenzione straordinaria. Sono 
compresi tutti gli oneri, tasse e contributi da conferire alla discarica autorizzata. 
L'attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo 
dell'apposito formulario di identificazione rifiuti ( ex D.Lsg.22/97 e s.m.) debitamente 
compilato e firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da formulario alla DD.LL. 
risulterà evidenza oggettiva dello smaltimento avvenuto autorizzandola corresponsione 
degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile del della classificazione 
dichiarata. Macerie edili con impurità fino al 30% CER 17.09.04 e 17.01.07 
 
 

Localizzazione 
 
Tutti i materiali provenienti da demolizioni, rimozioni, disfacimenti e scavi di cui al punto 
01 
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03  Vespaio areato 

Descrizione 
 
Vespaio areato con la posa a perdere di cupole in polipropilene rigenerato, da h  30 cm, 
di modulo avente una dimensione orizzontale massima pari a cm 60 x 60, con 
scanalature atte al contenimento delle armature. Gli elementi saranno posati a secco, 
mutualmente collegati tra loro, su fondo già preddisposto (scavo e massetto di 
appoggio). Sono compresi gli oneri per la fornitura e posa della maglia elettrosaldata 20 x 
20 e spessore mm 8 e del getto di riempimento e la formazione della caldana per uno 
spessore pari a cm 4 di altezza con calcestruzzo Rck 200. 
 
Fondo costituito da Massetto, armato con maglia elettrosaldata 20 x 20 e spessore mm 
8, di calcestruzzo Rck 150, livellato e lisciato perfettamente, di spessore pari a 10 cm. 
 
Sul massetto, prima della posa delle cupole, dovrà essere messa in opera una “barriera 
vapore” costituita da un foglio di polietilene estruso, posato a secco e sigillato sui 
sormonti con nastro biadesivo: spessore 2 mm. 
 
Tubazioni in PVC diam. Mm 80 e relativi pezzi speciali per il collegamento tra la camera 
d’aria del vespaio ed i muri esterni al fine di determinare la ventilazione del vespaio con 
aria esterna, compreso le bocchette circolari alettate in acciaio zincato preverniciato da 
apporre sul muro per la chiusura della tubazione. 
 
 
 

Localizzazione 
 
Camera d’aria a pavimento al piano terra per l’intero edificio 
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04 Cappotto termico  

Descrizione 
 
Preparazione della parete esterna prima della posa del cappotto con Intonaco civile 
formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e 
fratazzo, steso a mano, spessore 15 mm, con predisposte poste e guide, rifinito con 
sovrastante strato di colla di malta passato al crivello fino, lisciata con fratazzo metallico 
alla pezza, per spessore finale di circa 25 mm. Per esterni su pareti verticali: con malta 
fine di sabbia 
 
 
Sistema di isolamento a cappotto realizzato mediante applicazione di pannelli 
termoisolanti in lastre di polistirene espanso estruso di spessore cm 6 e massa volumica 
30 kg/mc, resistenza alla compressione 25 kPa, posti in opera con pasta sintetica a base 
di polimeri acrilici in dispersione e quarzi a granulometria controllata miscelato con 
cemento 32.5 previo fissaggio meccanico con almeno quattro tasselli plastici 
prefabbricati a fungo al m² con inserto autoespandente, in corrispondenza di tutti gli 
spigoli di ogni pannello; successiva applicazione di rasatura sottile eseguita con stucco 
sintetico miscelato con cemento tipo 32.5 steso con spatola d'acciaio rinforzata con rete 
di armatura in fibra di vetro con appretto antialcalino, maglie quadrate 4x4 mm, del peso 
non inferiore a 150 g/mw annegata fresco su fresco, applicata in più riprese fino a coprire 
completamente il pannello isolante e la rete per ottenere un sottofondo continuo e 
omogeneo idoneo per il successivo strato di finitura;  
 
applicazione di sottofondo a base di resine in solvente organico per polistirene espanso 
ad alta resistenza meccanica autoestinguente classe 1, di densità non inferiore a 40 
kg/m³: spessore 30 mm; 
 
è necessario girare il cappotto in corrispondenza degli infissi e delle porte fino al profilo a 
tagli termico per evitare ponti termici; 
 
è necessario girare il cappotto sui muretti di copertura fino alla lastra di isolamento 
predisposta per la copertura al fine di evitare ponti termici; 
 
scossalina in alluminio preverniciata di spessore mm 15 opportunamente sagomata di 
largh. Cm 40 per la protezione del risvolto del cappotto sul muretto di copertura; 
 
Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza; 
 
Ai fini della certificazione energetica il requisito minimo da garantire è la “CLASSE C” 
unitamente alla tipologia di infissi esterni, alla coibentazione della copertura ed alla 
prestazione degli impianti di climatizzazione, il tutto in conformità al Dm n. 28 del 
03/03/2011 allegato 3. 
 

Localizzazione 
 
Tutte le facciate esterne 
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05 Isolamento termico in copertura e impermeabilizz azioni 

Descrizione 
 
Isolamento termico in estradosso di coperture piane a terrazzo, eseguito mediante 
applicazione di pannelli rigidi termoisolanti in lastre di polistirene espanso estruso, su 
piano di posa già preparato, compreso materiale di incollaggio ove previsto, realizzato 
con polistirene espanso estruso con sola aria nelle celle, densità non inferiore a 45 
kg/m³, resistenza a compressione 7 kg/cm², con bordi battentati: spessore 10 cm 
 
Prima della posa dei suddetti pannelli porre in opera una barriera vapore costituita da un 
foglio di polietilene estruso, posato a secco e sigillato sui sormonti con nastro biadesivo: 
spessore 0,4 mm, colore nero 
 
Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume- polimero elastomerica 
con rivestimento superiore in ardesia, flessibilità a freddo -25 °C applicata a fiamma su 
massetto di sottofondo, da pagarsi a parte, di superfici orizzontali o inclinate, previo 
trattamento con idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei sormonti di 8÷10 cm 
in senso longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli: armata filo continuo 
elastoplastomeriche ardesiata naturale 4,0 kg/m² 
 
 
Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza; 
 
Per i massetti vedere scheda specifica. 
 
Ai fini della certificazione energetica il requisito minimo da garantire è la “CLASSE C” 
unitamente alla tipologia di infissi esterni, al cappotto termico verticale ed alla 
prestazione degli impianti di climatizzazione, il tutto in conformità al Dm n. 28 del 
03/03/2011 allegato 3. 
 

Localizzazione 
 
Tutta la copertura edificio 
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06 Infissi esterni 

Descrizione 
 
Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico “tipo METRA” per finestre o porte/finestre 
ad una o più ante apribili di altezza uguale o diversa con parti apribili con doppio sistema 
di apertura a vasistas e ad ante, realizzato con due profilati in lega di alluminio estruso 
UNI 9006-1, assemblate meccanicamente con lamelle di poliammide formanti il taglio 
termico, di sezione adeguata alle dimensioni ed alle funzioni del serramento, con 
trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore naturale satinato o lucido dello 
spessore da 15 a 18 micron, oppure con preverniciatura a colori o finto legno, completo 
di vetri e pannelli con sistema di tenuta a giunto aperto con guarnizione, valvola 
intermedia, completo di controtelaio, scossalina in alluminio per l’eliminazione della 
condensa, coprifili in lamiera di alluminio anodizzato, fermavetro a scatto in lega leggera, 
cerniere, scodelline, scrocco, cremonese in alluminio e ogni altro accessorio, in opera 
compresi tutti gli oneri; 
 
Telaio fisso: linea piana e sagomata profondità minima 65 mm. 
 
Guarnizioni in EPDM – fornibili anche colorate ed in telai vulcanizzati 
 
Vetrata termoisolante, con gas, composta da due lastre di vetro; lastra interna in vetro 
float chiaro con una faccia resa basso emissiva mediante deposito di ossidi metallici o 
metalli nobili, ottenuto mediante polverizzazione catodica in campo elettromagnetico e 
sotto vuoto spinto, spessore nominale 4 mm; lastra esterna in vetro float incolore, 
spessore nominale 4 mm; unite al perimetro da intercalare in metallo sigillato alle lastre e 
tra di esse delimitante un'intercapedine d gas Kripton, coefficiente di trasmittanza termica 
k di 0,9; in W/m2K, per finestre, porte e vetrate; fornita e poste in opera con opportuni 
distanziatori su infissi o telai in legno o metallici compreso sfridi, tagli e sigillanti siliconici, 
a norma UNI ISO 105933-1pacchetto minimo intercapedine lastre 14 mm, (4+14+4) 
Si dovranno rispettare le modalità di rottura “controllata” introdotte dalla norma UNI EN 
12600 per ridurre il rischio di infortunio dovuto agli urti accidentali di una persona su una 
superficie vetrata. 
 
Pannello cieco di tamponamento (ove indicato dai grafici di progetto) costituito da lastra 
esterna in lamiera di alluminio preverniciata, di colore uguale al serramento, di spessore 
minimo mm 25/10 mm, e lastra interna in lamiera di acciaio preverniciata di spessore 
minimo mm 15/10 mm, a vista con strato coibente interposto tra le due facce del pannello 
stesso di spessore minimo cm 5 atto a garantire lo stesso grado di isolamento termico 
del vetro; 
 
Accessori di movimento e di chiusura da utilizzare della stessa marca del serramento, di 
colore a scelta della D.L.; 
Tale accessori potranno essere anche di tipologia particolare come indicato nei grafici 
dell’abaco compreso l’incremento di cerniere e la differete modalità di apertura.  
 
Ai fini della certificazione energetica il requisito minimo del sistema infissi (vetri, pannelli 
e profilati) da certificare nella fase di Collaudo è la “CLASSE C” unitamente alla 
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coibentazione della copertura, al cappotto termico verticale ed alla prestazione degli 
impianti di climatizzazione, il tutto in conformità al Dm n. 28 del 03/03/2011 allegato 3. 
 
Ai fini dell’isolamento acustico al termine del lavoro si dovrà avere una certificazione di 
un tecnico competente in acustica ambientale attestante la conformità dell’intervento 
eseguito al rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di cui al Dpcm del 5/12/1997 
e s.m.i. 
 
Sarà necessario certificare la resistenza al carico del vento con apposito calcolo statico a 
Vs carico. 

 

Localizzazione 
 
Porte e finestre per tutte le facciate dell’edificio 
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07 Muratura per tramezzi interne 

Descrizione 
 
Muratura monostrato in elevazione in laterizio alleggerito in pasta confezionata con 
blocchi forati aventi peso specifico non inferiore a 600 kg/mc con percentuale di foratura 
60-70%, posti in opera con malta comune, compreso gli oneri per la formazione di angoli, 
spigoli, architravi, apertura di vani, mazzette e velette, i collegamenti e le incassature ed 
inoltre quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d’arte. Con blocchi 25x25 cm 
per murature di tamponamento, contropareti e divisori spessore 12,5 cm; 
 
Cordolo di interruzione delle tramezzature da intendersi anche come piattabanda, fornito 
in opera con calcestruzzo Rck 250, armatura con barre a.m. diam. mm 12 e mm 8 le 
staffe, compreso altresì le casseforme per il getto ed gli oneri per il ponteggio o 
castelletto di sezione variabile cm 15x15 o 10x15; 
 
Inserimento di telaio tipo marca SCRIGNO o similare per l’inserimento di porte scorrevoli 
compreso tutte le opere murarie. 
 
Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza; 
 

Localizzazione 
 
Tutti i tramezzi divisori interni 
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08 Intonaco interno e preparazione pareti  

Descrizione 
 
Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano 
con regolo e fratazzo, steso a mano, spessore 15 mm, con predisposte poste e guide, 
rifinito con sovrastante strato di colla di malta passato al crivello fino, lisciata con fratazzo 
metallico alla pezza, per spessore finale di circa 25 mm. Per interni su pareti verticali con 
malta di cemento. 
 
Successiva stuccatura e rasatura della superficie intonacata. 
 
Successiva preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione di 
isolante acrilico all'acqua (PRIMER) prima di procedere ai lavori di tinteggiatura e/o 
applicazione di colla per i rivestimenti. 
 
Ponteggi per i suddetti lavori; 
 

Localizzazione 
 
Tutti i tramezzi divisori interni e le pareti perimetrali interne preesistenti 
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09 Preparazione pareti esterne e tinteggiatura 

Descrizione 
 
Stuccatura e rasatura della superficie predisposta con il cappotto termico. 
 
Successiva preparazione con applicazione di isolante acrilico all'acqua (PRIMER) prima 
di procedere ai lavori di tinteggiatura. 
 
Tinteggiatura con idropittura traspirante e idrorepellente con tre mani a coprire a base di 
resina siliconica in dispersione acquosa;  
 
Ponteggi per i suddetti lavori; 
 

Localizzazione 
 
Tutti le pareti esterne già predisposte con cappotto termico 
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10  Tinteggiatura interna 

Tinteggiatura con idropittura traspirante e idrorepellente con tre mani a coprire a base di 
resina siliconica in dispersione acquosa compreso oneri di preparazione. Scartavetra 
tura, camicia di stucco e mani di isolante;  
 
Applicazione anche dalla quota superiore del rivestimento in piastrelle e fino al 
superamento del controsoffitto. 
 
Parti di controsoffitto in cartongesso. 
 
Ponteggi per i suddetti lavori; 
 

Localizzazione 
 
Tutti le pareti interne 
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11 Massetto per pavimentazioni interne 

Descrizione 
 
Massetto in malta cementizia a 400 Kg di cemento di spessore non inferiore a 3 cm per 
la posa di pavimentazioni, dato in opera ben pistonato e livellato a frattazzo a perfetto 
piano, compresi l'eventuale raccordo a guscio con le pareti, il calo e il tiro dei materiali e 
ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte  
Laddove è necessari incrementare lo spessore del massetto di sottofondazione per i 
passaggi impiantistici sotto-pavimento realizare massetto alleggerito in argilla espansa e 
cemento o altro materiale equivalente in termini di peso e di prestazione meccanica, per 
lo spessore necessario minimo cm 5; 
staggiato e frattazzato a base di cemento 32,5R e aggregati leggeri di argilla espansa di 
granulometria adeguata, miscelati con impianto automatico di pompaggio che consente 
di pesare ogni componente con la conseguente certezza e garanzia della conformità del 
prodotto, certificato per ogni singolo impasto. 
Resistenza alla compressione minima 180N/cmq 
Argilla espansa 0-4 frantumata (450-500 kg/mc); 
Legante: Cemento 32,5R (200 kg per ogni mc); 
Acqua: (240 lt per ogni mc); 
dovrà essere previsto il posizionamento di rete zincata con filo del diametro minimo di 
1,8mm, maglia di cm 5x5, per la distribuzione dei carichi. 
Compreso ponteggi e castelletti a norma a qualsiasi altezza, tiro in alto o in basso dei 
materiali sia con mezzi meccanici sia mediante trasporto a mano laddove necessario. 
 

Localizzazione 
 
Prima della posa dei pavimenti 
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12  Massetti per coperture 

Descrizione 
 
Massetto isolante in calcestruzzo cellulare (bicomponente composto da legante 
cementizio e additivo per cellulare) confezionato con cemento tipo R 325 dosato a 330 - 
350 kg/m³, dato in opera battuto e spianato, e configurato anche secondo pendenza 
Massetto isolante in calcestruzzo cellulare 
 
Massetto sottile di sottofondo in preparazione del piano di posa della 
impermeabilizzazione, dello spessore di almeno 2 cm, tirata con regolo per la livellazione 
della superficie: con malta di cemento additivata con resina acrilica, su superfici 
orizzontali 
 

Localizzazione 
 
posa in opera massetto di copertura 
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13 Pavimento vinilico con superficie in PVC 

Descrizione  
 
- Pavimento vinilico fonoassorbente multistrato per ambienti a traffico intenso con 

esigenze acustiche e igieniche secondo norme EN 685 classe 33-42 (ospedali, case 
di riposo, scuole e asili, locali di pubblico spettacolo, uffici, alberghi, ecc.), composta 
da strato superficiale in pvc goffrato esente da cariche minerali trattato con resine 
poliuretaniche, due strati differenziati di pvc compatto e schiuma a cellule chiuse e 
doppio interstrato in tessuto non tessuto di fibra di vetro e armatura di poliestere, 
isolamento acustico non inferiore a 15 dB (A), resistenza al fuoco classe 1, posto in 
opera con collante acrilico, in qualsiasi disposizione geometrica, compresa la 
preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo con malta autolivellante, 
tagli, sfridi e la pulitura finale Di spessore mm 2,8 

- giunti saldati a caldo con cordolo in PVC della medesima qualità e colore; 
- All’uscita dei filtri spogliatoi è necessario realizzare una vaschetta di dim. 0.80x0.50 

profondità cm  5 rivestita in PVC dove dovrà essere alloggiata una cassetta plastica a 
tenuta per la rimozione dei teli di lavaggio delle scarpe. 

 

Localizzazione 
 
-  tutti gli ambienti destinati a sala operatoria come indicati sui grafici di progetto 
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14 Rivestimento in PVC antistatico 

Descrizione  
 
- Rivestimento in pvc, fornito in rotoli, rispondente alle norme UNI 7072-72, posto in 

opera con idoneo collante, compresi tagli, sfridi, pezzi speciali, profili di chiusura e la 
pulizia finale; 

- giunti saldati a caldo con cordolo in PVC della medesima qualità e colore; 
- Teli di spessore mm 3; 
- Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza; 
- Zoccolino battiscopa in PVC di raccordo tra pareti e pavimenti di altezza cm 10/12 
 

Localizzazione 
 
-  tutti gli ambienti destinati a sala operatoria come indicati sui grafici di progetto 
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15 Pavimento in gres porcellanato  

Descrizione  
 
- PAVIMENTO in Gres fine porcellanato di qualità superiore, omogeneo in tutto lo 

spessore del tipo: GRANITO CERAMICO. 
- Formato vari 30x30; 30x60 e  fino a 60x120 spessore mm 10. 
- Copertura delle fughe con prodotto impermeabile. 
- Antiscivolo almeno R10 
- Alta resistenza alla corrosione degli acidi 
- inassorbente 
- Lastre di Granito Ceramico, compatte nella massa, composte da argille nobili, quarzi, 

feldspati e ossidi metallici calcinati (senza collanti, resine o additivi), pressate a 450 
kg/cm2 e completamente sinterizzate a una temperatura di 1200 °C. 

- Gli effetti estetici di “venatura”, “granigliatura” e “fiammatura”, non sono conseguenza 
di trattamenti o applicazioni superficiali come per es. smaltatura, serigrafia, doppia 
pressatura, trattamenti con sali, acidi o altro… ma, al contrario, sono presenti in tutto 
lo spessore della lastra. Sono pertanto possibili tutte le lavorazioni tipiche della pietra 
naturale (torello, lucidatura coste ecc.) 

- FINITURE DI SUPERFICIE 
Le finiture superficiali a scelta della D.L. potranno essere: 

- a) Levigato;c) Opaco;d) Bocciardato 
I processi di levigatura e lucidatura (a) sono condotti meccanicamente mediante mole 
diamantate e acqua, senza altre sostanze chimiche. Il prelevigato (b) è ottenuto 
attraverso una prelevigatura in crudo che svela le venature presenti all’interno della 
materia. In tutti i casi la superficie non presenta alcun tipo di vetrinatura, smalto o 
protezione temporanea della superficie. 

- FORMATI E TOLLERANZE DIMENSIONALI 
I formati sono suddivisi per calibri e scelti secondo standard qualitativi interni, che, in 
ogni caso, sono conformi e migliori di quelli espressi dalla normativa EN 14411 – G. 

- Elenchiamo di seguito i ns. valori medi di tolleranza: 
- Lunghezza e larghezza ± 0.3%;Spessore ± 1.0%;Rettilineità degli spigoli ± 0.3%; 

Ortogonalità ± 0.1%;Planarità ± 0.2% 
- DATI TECNICI: 
- Assorbimento d’acqua: < 0,1%;Resistenza alla flessione: 46-65 N/mm2;Res. 

all’abrasione profonda: <147 mm3;Resistenza al gelo conforme alla norma: EN ISO 
10545-12;Resistenza agli attacchi chimici conforme alla norma: EN ISO 10545-13 

- Carico di rottura (riferito a spessori rispettivamente di 14,18, 20 mm): 6.516 N – 
11.883 N – 15.420 N 

- I suddetti dati tecnici si riferiscono alla prima scelta e sono conformi alle normative EN 
14411 (a richiesta sono disponibili i certificati). 

- Posa a colla, larghezza della fuga 2/3/4 mm a seconda del formato 
- Compreso battiscopa di altezza cm 8/10 dello stesso tipo e spessore pavimento. 
- Compreso ponteggi e castelletti a norma a qualsiasi altezza, tiro in alto o in basso dei 

materiali sia con mezzi meccanici sia mediante trasporto a mano laddove necessario. 

Localizzazione 
 
-  tutti gli ambienti destinati a sala operatoria come indicati sui grafici di progetto 
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16 Rivestimento in piastrelle di ceramica smaltata   

Descrizione  
 
Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, pasta 
rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con superficie liscia o semilucida 
poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, compresa la stuccatura dei 
giunti con idonei stucchi impermeabilizzanti, la pulitura finale e i pezzi speciali: Da cm 
20x20 o 30x30 di colore a scelta della D.L. 
 
Profilato angolare coprispigolo in alluminio anodizzato con superficie liscia, fissati alla 
parete mediante viti inossidabili e tasselli in legno o ad espansione o mediante collante 
Da mm 30 
 
- Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza; 
 

Localizzazione 
 
-  tutti gli ambienti destinati a sala operatoria come indicati sui grafici di progetto 
 



 26

17  Controsoffitti in pannelli di alluminio prevern iciato 
cm 60x60 in spessore 6/10 

Descrizione 
 
- Controsoffitti in pannelli ribordati in alluminio preverniciato di spessore 6/10 con 

struttura seminascosta e colore a scelta della D.L.; 
- applicazione su un'orditura metallica di sostegno adeguatamente pendinata e 

perfettamente complanare con reticolo di modulo cm 60x60 e pendini in acciaio del 
tipo regolabili dist. Max (pendini cm 120x120); 

- Sistema di montaggio che garantisca l’ispezionabilità degli impianti; 
- Predisposizione di tutte le foronometria per l’inserimento degli impianti previsti in 

progetto (lampade, bocchette, rilevatori, etc.) 
- Velette di raccordo delle differenze di quota con pannelli in cartongesso fissate 

mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio 
zincato dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 600 mm, compreso la stuccatura 
dei giunti e la tinteggiatura con prodotto identico a quello utilizzato per le tinteggiature 
interne: spessore lastra 12,5 mm 
 

- Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza. 
 

Localizzazione 
 
- Sala settoria e corridoio, locali tecnici e bagni 
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18 Porte sdoppiabili  

Descrizione 
 
- Porta fuori standard a due battenti (con ulteriore sdoppiamento del battente nella 

parte alta per consentire il passaggio dell’animale sul carroponte a soffitto) con vetri, , 
colore a scelta della D.L., realizzata con telaio tubolare d'acciaio profilato dimensioni 
15 x 50 mm sagomato per accoppiamento con profilo ad angolo con interposizione di 
lastra isolante a base di calciosilicati spessore 25 mm, completa di guarnizione, 
predisposta per il fissaggio a muro mediante zanche, anta con tre cerniere ad ali, 
perno ad alta resistenza e cuscinetto reggispinta completa di serratura, selettore di 
chiusura a scomparsa, maniglia esterna di colore nero con spigoli arrotondati 
completa di copri placca. 

- Porta posta in opera compreso le opere murarie.per le seguenti dimensioni di foro 
2.00 x 4.00 m. 

- maniglione antipanico pusch-bar; 
- n.3 cerniere a tre ali con dischi antiusura di cui una con molla autotarabile per la 

chisura automatica dell’anta; 
- chiudiporta aereo normale comandato da pistone idraulico regolabile; 
- eventuali elettromagneti per lo sblocco delle porte del tipo normalmente aperto; 
- regolatore di sequenza chiusura battenti per la corretta chiusura automatica dell’anta 

secondaria, prima di quella principale, per evitarne l’accavallamento (solo per le porte 
a due battenti); 

- fermaporte in materiale plastico 
- opere murarie e controtelai per l’installazione in opera. 
 
 

Localizzazione 
 
Come da abaco presente nei grafici progettuali 
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19 Porte interne con lamiera metallica  

Descrizione 
 
- Porta interna ad uno o a più battenti costituiti da : controtelaio a murare completo di 

zanche per fissaggio a muro realizzato in lamiera d'acciaio; telaio fisso in profili aperti 
in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 15/10 mm comprensivo di 
montanti e traverso superiore con ricavata la battuta dell'anta; telai mobili in profili 
chiusi in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm compreso: 
pannelli in alluminio e poliuretano con superfice a vista liscia, guarnizione di tenuta in 
neoprene sul telaio, cerniere di alluminio, serratura tipo Yale, con minimo 2 chiavi 
Compreso i seguenti trattamenti per i materiali metallici; per la lamiera in acciaio: 
zincatura a caldo; profilati e le lamiere di alluminio: fosfatazione a caldo, prima mano 
di verniciatura ad immersione, polimerizzazione a forno 180°, verniciatura finale con 
smalto semi-lucido dato elettrostaticamente a forno a 150° Con pannelli di alluminio e 
poliuretano colore naturale. 
 

- Fermaporte in materiale plastico 
 

- Oblo’ in vetro ove previsto dall’abaco di progetto 
 

- chiudiporta aereo normale comandato da pistone idraulico regolabile e selettore di 
priorità per porte a due ante; 

 
- bocchetta di transito completa di cornice per infissi interni o esterni, compreso gli 

oneri di foratura anche se di forma circolare, guarnizioni e quant'altro occorre per 
fornire l'opera a perfetta regola d'arte In alluminio anodizzato (ove previsto dai grafici 
di progetto) 

 
- alcune porte sono previste con sistema di apertura scorrevole (montaggio controtelaio 

previsto nella scheda delle murature) 
 

- alcune porte sono fuori standard a due battenti (con ulteriore sdoppiamento del 
battente nella parte alta per consentire il passaggio dell’animale sul carroponte a 
soffitto) foro muro 130 x 380 cm. 

 

Localizzazione 
 
Come da abaco presente nei grafici progettuali 
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20 Porte interne in legno  

Descrizione 
 

- Porta interna in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, completa 
di telaio maestro in listellare impiallacciato dello spessore di 8/11 mm, coprifili ad 
incastro in multistrato e tutta la ferramenta necessaria per il fissaggio, con maniglie ed 
eventuali vetri, movimento e chiusura, delle dimensioni standard di 210 x 60-70-80-90 
cm. Con anta ad una specchiatura predisposta per il montaggio vetro, finitura legno a 
scelta della D.L. 

 
- Porta scorrevole in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, 

completa di telaio in listellare impiallacciato dello spessore 8/11 mm, coprifili ad 
incastro in multistrato e serratura a gancio con nottolino, delle dimensioni standard di 
210x60-70-80 cm. Cieca liscia, finitura legno a scelta della D.L. 

 
- Struttura metallica di sostegno, 700 x 2100 mm, per porte scorrevoli interno muro 

fissata mediante zanche, compreso eventuali demolizioni, opere murarie di 
completamento e finitura oltre oneri e magisteri di fornitura per la realizzazione a 
perfetta regola d'arte Struttura metallica di sostegno per porte scorrevoli interno muro 

 
 

Localizzazione 
 
Come da abaco presente nei grafici progettuali 
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21 CONTROSOFFITTI  IN PANNELLI DI GESSO 

Descrizione 
 

- CONTROSOFFITTO in pannelli di gesso rivestito preverniciato di colore bianco di cm 
60x60 e spessore mm 10, con finitura liscia e/o microperforazioni anche a disegno a 
scelta della D.L.. 

- struttura autoportante con orditura nascosta o seminascosta di tipo smontabile 
costituito da profili e guide in acciaio zincato preverniciato di sezione a Z e T; 

- sistema di sospensione con molla di regolazione a doppio filo di acciaio zincato di 
diametro mm 4 o sistema con barre regolabili; 

- finitura perimetrale con profili ad L; 
- velette di raccordo dei salti di quota del controsoffitto per impedimenti strutturali e/o 

impiantistici, con andamento inclinato, piano e/o verticale o per lasciare il modulo da 
cm 60 per l’inserimento dei pannelli. Da realizzare in pannelli di cartongesso 
opportunamente rasati e tinteggiati con tinteggiatura come indicato su altra scheda e 
trattati con rete plastificata da applicare sulle giunture, dotati di sottostruttura metallica 
autoportante; 

- da prevedere tutti i magisteri per il taglio e l’nserimento di impianti (luce – rilevazione 
– bocchette termiche – etc.) 

- Assorbimento acustico  NRC 0,010- EUROclasse B-s1,d0 secondo EN14190 - peso 8 
kg/mq 

- Compreso tiro in alto o in basso dei materiali sia con mezzi meccanici sia mediante 
trasporto a mano laddove necessario e Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza. 

- Del tipo a superficie liscia o microforata (la esatta ubicazioni delle due tipologie sarà 
indicata dalla D.L.) 

-  

LOCALIZZAZIONE 

Aule e studi 
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22 PORTE TAGLIAFUOCO 

Descrizione 
-  
- porta interna rei 120 metallica tamburata zincata preverniciata con colori a scelta 

della d.l. ad una o due battenti (con dimensioni di progetto), telai a zeta, oblo', 
maniglia push-bar e/o premi e apri, kit abbattimento acustico 31db. (come da abaco 
esecutivo in base all'ubicazione);su controtelaio metallico; spessore  attente+telaio 
cm 6,5. guarnizioni autoespandenti fumi caldi. autochiusura con molle elicoidali 

- guarnizioni per fumi freddi in gomma neoprenica; lamiera di acciaio zincata 
pressopiegata tamburata, di spessore non inferiore a 9/10 mm, verniciata con polveri 
epossidiche polimerizzate a forno nella gamma ral che indichera’ la dl e non del 
colore standard di produzione; isolamento interno costituito da coibente ad alta potere 
isolante e di elevata resistenza meccanica e di tenuta alle alte temperature; n.3 
cerniere a tre ali con dischi antiusura di cui una con molla autotarabile per la chisura 
automatica dell’anta; chiudiporta aereo normale comandato da pistone idraulico 
regolabile; maniglione/i antipanico del tipo premi-apri, composto da barra 
opportunamente sagomata oltre la serratura di sicurezza in acciaio cromato, maniglia 
in nylon caricato vetro al 40 % con anima in acciaio complete di placche, sulla faccia 
opposta dell’antalamiera sagomata e preverniciata applicata sulla veletta in muratura; 
elettromagneti per lo sblocco delle porte del tipo normalmente aperto; regolatore di 
sequenza chiusura battenti per la corretta chiusura automatica dell’anta secondaria, 
prima di quella principale, per evitarne l’accavallamento (solo per le porte a due 
battenti); controtelaio in lamiera pressopiegata di acciaio zincato a caldo di spessore 
minimo mm 15/10, ancorato alle strutture a mezzo tasselli ad espansione o tramite 
saldatura. Oblo’ forma rettangolare rei 120 come da abaco di progetto 

- Compreso tiro in alto o in basso dei materiali sia con mezzi meccanici sia mediante 
trasporto a mano laddove necessario. 

-  

LOCALIZZAZIONE 
- divisione ambienti interni ove presente la compartimentazione (come indicato dai 

grafici della sicurezza) in particolare locali tecnici e scale protette per le vie di esodo. 
-  
-  
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23 MANTO DI COPERTURA CON PAVIMENTO 

Descrizione 
28  

- Manto di copertura costituito da: 
- foglio di polietilene per barriera al vapore del peso di 180 gr/mq, spessore 2/10; 
- Isolamento termico con pannelli in polistirene espanso estruso a celle completamente 

chiuse di spessore cm 10 a giunti sovrapposti, posato a secco con eventuali staffaggi, 
aggraffature o con speciali adesivi compatibili con la schiuma di polistirene (valori 
indicati sulla relazione relativa all’isolamento termico); 

- massetto di pendenza in conglomerato cementizio dosato a 2.5 ql di cemento tipo 
325, per 1 mc di argilla espansa,di diametro non superiore a cm 8. finito a frattazzo; 

- manto impermeabile con due membrane prefabbricate a base bituminosa 
flessibilizzata con resina sintetica, di cui la prima armata con velo di fibra di vetro, la 
seconda con T.N.T. poliestere da filo continuo (flessibilità -20), del peso complessivo 
non inferiore a 7 kg/mq, protezione del manto stesso con uno strato di cartonfeltro; 

- realizzazione di tenuta stagna nel risvolto del manto di impermeabilizzazione 
mediante la posa di profilo in PVC rigido tipo "JOINT HYS" o prodotto similare (per 
coperture non praticabili); 

- piastrelle per esterni con impasto atomizzato di materiale ceramico tipo enduro o 
similari con realizzazione della smaltatura superiore su supporto incandescente ed 
appartenente al gruppo B1 rispondente alla normativa UNI EN 176, per esterni con 
caratteristiche antiscivolo; 

- Dimensioni piastrellecm 30x30 spessore mm 10/11, finitura superficie antiscivolo; 
- specifica malta cementizia colorata, con colore a scelta della D.L., per la sigillatura dei 

giunti; 
- posa in opera con idoneo collante previa preparazione del piano di posa con spolvero 

di cemento tipo 325 con giunti connessi o con fughe a cemento bianco o colorato. 
- Comprensivo di sfridi e tagli per posa in opera a disegno semplice o complesso con 

più tonalità di colori; 
- zoccolino battiscopa in gres porcellanato, con colore a scelta della D.L.. 
- protezione dei risvolti verticali con vernice protettiva in opera in due successive mani 

a base di resine acriliche in dispersione acquosa; 
- Ponteggi per montaggio a qualsiasi altezza. 
- Compreso tiro in alto o in basso dei materiali sia con mezzi meccanici sia mediante 

trasporto a mano laddove necessario. 
-  

LOCALIZZAZIONE 
- Coperture secondo le localizzazioni di progetto 
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24 Ringhiera in tubo di acciaio inox satinato 

Descrizione 
 

Ringhiera in tubo di acciaio inox satinato costituita da:  

 
- Corrente superiore in tubo di acciaio inox satinato fissato agli elementi montanti 

verticali di diam. Cm 5; 
 
- struttura di sostegno con elementi montanti verticali in tubo di acciaio inox , 

opportunamente fissati alle strutture, ad interasse non superiore a 120 cm; 
 
- tondi filanti in acciaio inox, paralleli al corrente superiore, posti a distanza tra di loro 

non superiore a 15 cm;  
 
- Piastre e profilati in acciaio di collegamento tra corrimano e strutture murarie;  
 
- Sistema di staffaggio a pavimento o alle pareti tramite fischer. 
 
 
 

Localizzazione 
− Scale e sbalzi su vuoto edificio; corrimano sistemazioni esterne 
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25 Marmo per scale  

Descrizione 
 
Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra 
naturale o marmo dello spessore di 2 cm, con superficie a vista levigata e coste 
smussate; poste in opera con malta cementizia, compresi gli eventuali fori e le zanche o 
grappe di acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura, la 
stilatura e la suggellatura dei giunti con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, il tiro 
in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, la pulitura 
finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 
Marmo bianco Carrara 
 
Pavimento in lastre di marmo per ballatoi, prima scelta, dello spessore di 3 cm, posto in 
opera su letto di malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325 per mc di sabbia, 
dello spessore non inferiore a 2 cm, ben battuto, previo spolvero di cemento tipo 325, i 
giunti connessi a cemento bianco o colorato, compresi le suggellature degli incastri a 
muro, i tagli, gli sfridi, l'eventuale formazione dei giunti di dilatazione, il tiro in alto e il calo 
dei materiali, l'arrotatura, la lucidatura, la pulitura finale onere e magistero per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte. Marmo bianco Carrara 
 

Localizzazione 
- Scale 
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26 Schermatura lamellare in alluminio per 
mascheramento impianti. 

Descrizione 
 

Schermatura per impianti in copertura realizzato in alluminio lamellare profilato a 
freddo, il rivestimento è costituito da una struttura ancorata all’edificio sulla quale 
vengono posizionate, mediante inserimento a scatto, le doghe orizzontali a passo 
fisso o variabile. Clips di sicurezza in acciaio inox. 
 
Elementi in acciaio preverniciato per costituire la struttura portante e di ancoraggio 
all’edificio. 
 
Il dimensionamento dei singoli elementi è rilevabile dalle tavole grafiche progettuali 
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27 Carroponte a soffitto  

Descrizione 
 
Argano motorizzato per portata fino a 1500 kg da montare su binari in acciaio staffati a 
soffitto con adeguate staffe in acciaio resistenti alla portata anzidetta. 
Circa 65 ml di binari. 
Il tutto necessario per il trasporto degli animali all’interno della struttura.  
 

Localizzazione 
 
Zona sala settoria e box ricovero animali 
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SISTEMAZIONI ESTERNE 
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E1 Pavimento stradale in conglomerato bituminoso e 
segnaletica a pavimento con verniciatura 

Descrizione 
 

Pavimentazione stradale costituita da: 

strato anticapillare di sottofondazione di spessore minimo cm 20; 

- fondazione stradale in misto calcareo granulometrico stabilizzato con legante 
naturale, mediante compattazione fino ad ottenere il 95% della prova AASHO 
modificata di spessore minimo di cm 25; 

- strato di base di spessore non inferiore a cm 8 in conglomerato bituminoso aperto 
costituito da uno strato di misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed additivi, 
confezionato a caldo con idonei impianti e posto in opera con macchina vibrofinitrice, 
costipato con rulli gommati e lisci; 

- strato di collegamento di spessore non inferiore a cm 6 in conglomerato bituminoso 
semiaperto costituito da materiale litoide assortito a granulometria passante fino a 3 
cm e da bitume puro in ragione del 4-5% del peso degli inerti, steso con vibrofinitrice 
e rullato a caldo; 

- strato di usura di spessore non inferiore a cm 4 in conglomerato bituminoso costituito 
da idonea miscela granulometrica di pietrischetto, graniglia basaltica, sabbia e 
additivo, impastato con bitume a caldo in apposito impianto centralizzato, posto in 
opera con macchina vibrofinitrice, costipato con rulli gommati e lisci; 

- verniciatura per la formazione di segnaletica orizzontale come indicato nei grafici di 
progetto. 

 

Localizzazione 
 
- Aree esterne, parcheggi e strade. 
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E2 Cordoli di bordo in c.a. vibrato prefabbricato 

Descrizione 
 
Cordoli di bordo realizzati mediante: 
 
- scavo a sezione obbligata;  
- formazione di massetto di sottofondo con calcestruzzo R'ck 250 debolmente armato; 
- Installazione di cordoli in c.a. prefabbricato di sezione cm 12/15x25 e di lunghezza ml 

1.00 su malta. 

 

Localizzazione 
 
- Aree esterne 
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E3 Zanelle in cls prefabbricato 

Descrizione 
 
Zanella realizzata mediante: 
- scavo a sezione obbligata;  
- formazione di massetto di sottofondo e rinfianchi laterali alle canalette con 

calcestruzzo a 2.5 ql di cemento 325; 
- installazione di zanella in c.a.v. di sezione cm 13x50 e lunghezza cm 50, con 

superficie curva con freccia di cm per lo scorrimento delle acque su strato di malta. 
 

Localizzazione 
 
- Aree esterne, perimetrazione aiuole e strade 
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E4 Chiusini e griglie di ghisa perlata 

Descrizione 
 
- Chiusini e griglie di ghisa perlata realizzati mediante: 
- scavo a sezione obbligata; 
- formazione di massetto di sottofondo e rinfianchi laterali con cls a 2.5 ql di cemento 

325 ovverro con calcestruzzo R’bk 250; 
- installazione di chiusini e griglie di ghisa del tipo pesante carrabili. 
 

Localizzazione 
 
- Aree esterne 
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E5 Pozzetti e Caditoie in cls vibrato 

Descrizione 
 
- Pozzetti e Caditoie realizzate mediante: 
- scavo a sezione obbligata;  
- formazione di massetto di sottofondo con cls a 2 ql di cemento 325; 
- fornitura ed installazione di pozzetto normale e/o pozzetto sifonato in c.a.v. di 

dimensioni cm 50x70x50 o di altre dimensioni indicate sui grafici di progetto, anelli 
aggiuntivi in c.a.v. di dimensioni 50x70x25 o altre dimensioni, nel numero necessario 
per rispettare le quote di progetto e delle griglie in c.a.v. necessarie per la captazione 
delle acque meteoriche; 

- rinfianco dei lati e sottofondo dei pozzetti e/o caditoie con calcestruzzo a 2.5 ql di 
cemento 325 per uno spessore medio di cm 15. 

- Rinfianco delle tubazioni interrate (idriche ed elettriche) con calcestruzzo a 2.5 ql di 
cemento 325 per uno spessore medio di cm 15. 

 

Localizzazione 
 
- Aree esterne 

 



 43

E6 Muri di sostegno in c.a. di terrapieni  
Descrizione 
 
Muri di sostegno costituiti da: 
- fondazione con pali trivellati ordinari in c.a. con gabbie di armatura preassemblate 

fuori opera mediante sovrapposizione e legatura dei ferri filanti e della spirale e 
saldatura degli anelli alle barre filanti, cordoli e travi di collegamento; 

- elevazione in conglomerato cementizio con resistenza caratteristica R'ck=350 kg/cmq 
armato con tondi di acciaio ad aderenza migliorata FeB44k controllati in stabilimento. 

 
L’Appaltatore provvederà a propria cura e spese, di propria iniziativa e preventivamente 
alla realizzazione dei muri e paratie, all’esecuzione di tutte le necessarie opere 
provvisionali, sbancamenti ed occupazioni temporanee di suoli, ivi incluse le attività 
amministrative e tecniche, espletamento pratiche, attività legale nei confronti del 
confinante, tasse, contributi, indennità ed ogni altro onere che fosse necessario; 
l’Appaltatore provvederà inoltre al ripristino dello stato dei luoghi successivamente 
all’esecuzione delle opere. 
Le finiture delle paratie, in particolare i rivestimenti, i bauletti e le opere al piede dovranno 
essere realizzate come quelle dei muri e paretine, inoltre dovranno essere prive di 
soluzione di continuita’. 
La realizzazione dei muri e paratie di cui alla presente descrizione costituisce opera 
indipendente dall’edificio, ricadendo di fatto nelle sistemazioni esterne, e può pertanto 
seguire un iter di cantierizzazione parallelo ed indipendente. 
Il calcestruzzo dovrà essere rifinito con: 
- pulitura delle superfici da trattare, con eliminazione di depositi di polvere, smog o altro 

mediante spazzolatura o lavaggio; 
- applicazione di due mani di protettivo acrilico impermeabile ad effetto coprente, 

formato da pigmenti organici, cariche coprenti a base di biossido di titanio e resine 
acriliche modificate in dispersione acquosa. 

Prima dell'applicazione del protettivo acrilico, si dovrà effettuare un'accurata pulizia dei 
supporti che devono essere ben asciutti e stagionati, esenti da grassi e disarmanti. Dopo 
la preparazione del supporto, si applicheranno un aggrappante e due mani di protettivo 
acrilico diluito, a distanza di 4 ore l'una dall'altra. L'applicazione avverrà con pennello, 
rullo o spruzzo (ugello 1.3÷1.7 mm.), diluendo la prima mano con il 40% e la seconda 
con il 20% di acqua potabile. 
Si dovranno seguire le normali cautele previste per la manipolazione delle pitture a base 
acquosa. Per lo stoccaggio, la movimentazione ed il trasporto non sono previsti 
particolari accorgimenti; eventuali spargimenti devono essere raccolti utilizzando 
materiali assorbenti inerti quali: sabbia, terra, etc., e vanno eliminati come normali rifiuti 
solidi. 
 

Localizzazione 

- Aree esterne, contenimento terrazzamenti del terreno per la configurazione delle 
sistemazioni esterne. 
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E7 Terreno vegetale inerbato  

Descrizione 
 

Terreno vegetale inerbato costituito da: 
- Idrosemina realizzata con utilizzazione da 1 a 30 lt/mq di prodotto in miscuglio pronto 

composto da semente, concimi, sostanze di miglioramento del terreno, agglomerati 
ed acqua. 

Sistemazione a verde 

- Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare 
preventivamente le superfici da trattare riportando in corrispondenza alle stesse uno 
strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo bene aderire al terreno 
sottostante, esente da radici, da erbe infestanti e da cotiche erbose, dello spessore di 
almeno 20 cm. Per la inzollatura delle scarpate da eseguire dove l'ordinerà la 
Direzione dei lavori, si useranno dove è possibile, zolle di 20 a 25 cm e di almeno 5 
cm di spessore, disposte a connessure alternate, zolle provenienti dagli scorticamenti 
generali eseguiti per gli scavi o per la preparazione del terreno, purché le zolle siano 
tuttora vegetanti. Le zolle saranno assestate battendole col rovescio del badile, in 
modo da farle bene aderire al terreno. 

- Sulle scarpate dei rilevati la lavorazione del terreno consisterà in una erpicatura 
manuale con zappa e rastrello, eseguita a poca profondità, ad evitare di rendere il 
terreno instabile, spianando solchi e asperità con riporto di terra vegetale. 
L'Appaltatore provvederà ad eseguire le opere necessarie per lo smaltimento delle 
acque meteoriche, come ad esempio canalette in zolle, cigliature, solchi di guardia e 
simili, per evitare l'erosione del terreno. Sulle scarpate degli scavi la lavorazione, in 
relazione alle condizioni locali di stabilità della coltre superficiale del terreno, potrà 
essere limitata alla creazione di piccole buche per la messa a dimora di talee o 
piantine di essenze compatibili con il suolo, e alla realizzazione dei solchi e gradoni 
per la semina di miscugli. 

- Prima dell'erpicatura l'Appaltatore farà eseguire un'analisi dei caratteri pedologici e 
chimici del terreno, al fine di predisporre la concimazione di fondo più opportuna da 
eseguire con l'erpicatura stessa prevedendo un dosaggio di concimi fosfatici, azotati 
e potassici, per un quantitativo complessivo unitario medio di quello consigliato dalla 
fabbrica. Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, 
parte dei concimi di cui sopra, previa autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, 
potrà essere sostituita da terricciati o da letame maturo. Oltre alla concimazione di 
fondo, l'Appaltatore provvederà anche alla concimazione di copertura, tenendo 
presente che all'ultimazione dei lavori e al momento del collaudo si dovrà avere una 
uniformità vegetativa, senza spazi vuoti o radure. 

 

Localizzazione 
 
- Tutte le aiule delle aree esterne 
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E8 Piantumazione alberature 

Descrizione 
 
Messa a dimora di arbusti come da indicazione sui disegni di progetto (per superficie 
posti auto – motorini – strade – aiuole – zone comuni – etc.), mediante: 
- scavo delle buche; 
- messa a dimora di essenze arbustive con relative zolle; 
- riempimento dello scavo con terreno di coltivo e relativa compattazione; 
- irrigazione con litri 30-60 di acqua del terreno di riempimento. 
- Manutenzione del verde fino al collaudo; 
Messa a dimora di essenze per aiuole come da grafici di progetto, mediante: 
- scavo delle buche; 
- messa a dimora di essenze con relative zolle; 
- riempimento dello scavo con terreno di coltivo e relativa compattazione; 
- irrigazione con litri 30-60 di acqua del terreno di riempimento. 
- Manutenzione del verde fino al collaudo; 
Preservazione e manutenzione degli alberi esistenti non interessati dai lavori che 
comunque faranno parte dell’arredo a verde definitivo. 

 

Localizzazione 
 
- Parcheggio e aree esterne 
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E9 Muretti in c.a alla base delle scarpate.  
Descrizione 
 
Muri di recinzione costituiti da: 
- fondazione ed elevazione in conglomerato cementizio con resistenza caratteristica 

R'ck=250 kg/cmq armato con tondi di acciaio ad aderenza migliorata FeB44k 
controllati in stabilimento. 

- I muri dovranno fuoriuscire dalla quota della sistemazione esterna per almeno m. 1.00 
di altezza e dovranno avere una sezione di almeno cm 30.  

- I muri avranno una funzione di delimitazione e contenimento di grosse scarpate 
dislocate lungo il confine con l’area del Policlinico. Si dovrà, pertanto, predisporre 
nella parte retrostante (lato scarpata) un drenaggio di pietrame calcareo di idonea 
pezzatura e alla base del muro, a distanza di ogni m. 5, delle tubazioni in PVC di 
diam. mm 80 collegati alla fogna bianca per lo smaltimento delle acque raccolte dal 
drenaggio. 

- Il calcestruzzo dovrà essere rifinito con: 
- pulitura delle superfici da trattare, con eliminazione di depositi di polvere, smog o altro 

mediante spazzolatura o lavaggio; 
- applicazione di due mani di protettivo acrilico impermeabile ad effetto coprente, 

formato da pigmenti organici, cariche coprenti a base di biossido di titanio e resine 
acriliche modificate in dispersione acquosa. 

- Prima dell'applicazione del protettivo acrilico, si dovrà effettuare un'accurata pulizia 
dei supporti che devono essere ben asciutti e stagionati, esenti da grassi e 
disarmanti. Dopo la preparazione del supporto, si applicheranno un aggrappante e 
due mani di protettivo acrilico diluito, a distanza di 4 ore l'una dall'altra. L'applicazione 
avverrà con pennello, rullo o spruzzo (ugello 1.3÷1.7 mm.), diluendo la prima mano 
con il 40% e la seconda con il 20% di acqua potabile. 

- Si dovranno seguire le normali cautele previste per la manipolazione delle pitture a 
base acquosa. Per lo stoccaggio, la movimentazione ed il trasporto non sono previsti 
particolari accorgimenti; eventuali spargimenti devono essere raccolti utilizzando 
materiali assorbenti inerti quali: sabbia, terra, etc., e vanno eliminati come normali 
rifiuti solidi. 

- La tipologia della cassaforma da adottare deve essere concordata preventivamente 
con la D.L.  

- Preventivamente ai predetti lavori è necessario configurare i terreni delle scarpate 
esistenti per evitare franamenti e dilavamenti degli stessi durante le fasi di 
lavorazione. 

Localizzazione 
 

- Aree esterne  
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E10 Pavimento in cubetti di porfido 

Descrizione 

- Pavimento realizzato con: 

- massetto in conglomerato cementizio con resistenza caratteristica R'ck=250 kg/ 
armato con rete e.s. diam. Mm 8 passo cm 20x20; 

- strato di sabbia dello spessore sciolto minimo di cm 6, massimo di cm 10, arricchita 
mediante cemento 325. 

- cubetti di porfido allettati e sigillati con malta cementizia additivata di dimensioni cm 
6/8/10x6.  

- Posa in opera con pezzatura e disegno a scelta della D.L. 
 

Localizzazione 
 
- Marciapiedi e percorsi pedonali 
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E11 MASSELLI GRIGLIATI IN CLC VIBOCOMPR. 

Descrizione 
 

Masselli grigliati per pavimentazioni erbose carrabili di calcestruzzo vibrocompresso 
autobloccanti conformi alla norma UNI 9065/91, compresa la stesa di un riporto di circa 
3-5 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei masselli non inseribili interi, la compattazione 
dei masselli a mezzo piastra vibrante, la sigillatura a finire dei giunti fra singoli masselli 
costituita da una stesura di sabbia al 50%, torba al 30% e terriccio al 20% con miscela 
per semina erbosa, valutazione riferita ad una misurazione vuoto per pieno incluse le 
interruzioni conseguenti la presenza di manufatti, chiusini ed aree da circoscrivere 
inferiori a 1 m. Spessore oltre i 10 cm 

 

Localizzazione 
 

- zona parcheggio per la sosta auto 
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E12 Recinzioni e cancelli in grigliato di ferro zin cato e 
verniciato 

Descrizione 

Cancelli nuovi 
- struttura portante dei pannelli in profili di acciaio zincato a caldo; 
- pannelli in grigliato di acciaio zincato a caldo, con longherine portanti in ferro piatto e 

distanziatori in tondo di acciaio nervato uniti per compenetrazione, con maglia 
indicata dai grafici di progetto o dalla DL, opportunamente ancorati alla struttura; 

- eventuali settori apribili con telaio in profili di acciaio zincato a caldo, pannellatura 
dello stesso tipo dei pannelli grigliati e serratura a chiave e maniglia. 

Cancello costituito da: 
- fondazione in cls di resistenza caratteristica R’ck 250 ed acciaio tipo FeB44 K su 

magrone in cls dosato al minimo di 2 ql di cemento tipo 325 di spessore cm 20 esteso 
a tutta l’area di fondazione con risega esterna non inferiore a cm 20 rispetto al 
perimetro più esterno della fondazione. 

- montanti in profili di acciaio zincato ad L saldati all'estremita' inferiore ad una piastra 
in ferro piatto ancorati alla fondazione con 4 tirafondi con interposta contropiastra in 
acciaio zincato; 

- ante in pannelli grigliati tipo orsogrill o similari, piatti verticali di dimensione mm 25x3 
posti ad interasse di mm 62 e tondi trasversali di diametro mm 5 posti ad interasse di 
mm 132, montati ai telai in scatolari di acciaio zincato collegati ai montanti mediante 
cerniere bullonate; 

- La zincatura è di norma effettuata in stabilimento, anche per le parti che, secondo 
progetto, vanno saldate in opera: per queste ultime, e solo per esse, va effettuata, 
dopo la saldatura, l’applicazione di zincante a freddo previa perfetta pulizia delle parti 
da trattare. 

Trattamento cancelli e recinzioni esistenti 
 
Ciclo di verniciatura a smalto su superfici metalliche costituito da: 
- Preparazione di infissi ed opere in ferro mediante applicazione di pittura antiruggine 

su superfici: con antiruggine all'ossido di ferro; 
- Verniciatura in colori correnti chiari, a due mani a coprire, compreso ogni onere e 

magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte smalto oleosintetico opaco. 
 
 

Localizzazione 
 
- Cancelli nuovi e tratti di recinzione esistenti da riverniciare 
 
 


